
• RUBRICHE 

• • Sul a importante e delica
ta questione della rappresen
tanza e dell.i rappresentatività 
del sindacato; sulla crisi del 
sindacato confederale e sulla 
fiscrimir.i dell'art. 39 della Co
stituzione, si sta sviluppando 
un ampo dibattito - ai quale 
questa rubr.ca sta dando un 
importante contributo - ma 
con anaìisi e proposte che non 
condivido assolutamente per 
cui sento il dovere di esprime
re re mie osservazioni. 

Intanto, credo sia bene pre
cisare che nessuna tesi è giusta 
o sbagliata eli pers£. Ogni pro
posta va ritenta al tipo di socie
tà alla quak- si pensa di voler 
approdare. E inutile ripetere di 
essere per un sistema solidari
stico se poi si persegue un as
setto sociale che inevitabil
mente lo nega: come può, un 
sindacalo "generale» (leggi 
confederale) restare maggiori
tario (o più rappresentativo) 
se fosse costretto a confrontar
si, nei singoli luoghi di lavoro, 
con singole formazioni che 
rappresentano soltanto inte
ressi particolari e circoscritti 
molto spesso contradditon e 
contrasunti con le esigenze 
solidaristiche?, come poter de
finire una «dimensione» mini
ma perché nd una associazio
ne di lavoraton possa essere ri
conosciuta dignità di sindaca
to? (l'azienda? l'unità produtti
va distaccata? la qualifica? il 
singoio posto di lavoro?). In 
sostanza, deve essere definito 
il •popò» al quale si fa rifrn-
rrtento so si vuole indicare il ti
po ed il grado di «demos-era-
zia». 

Comunque, credo sia diffici
le sostenere che non si ricosti
tuirebbe un assetto corporati
vo se si attua l'art. 46 della Co
stituzione dopo aver ricono
sciuto dignità di Sindacato ad 
ogni associazione. Ma, andia
mo per ordine. 

Credo sia opportuno ricor
darci che l'art. 39 non è l'arti
colo unico della Costituzione e 
non a caso e stato posto dopo i 
primi 38 e nel gruppo di artico
li sui •rapporti» economici. Do
po aver definito, con i primi 12 
articoli, 1 cinque principi fon
damentali sui quali si fonda la 
nostra Costituzione, l'Assem
blea costituente, con gli artico
li successivi, ha sancito i diritti 
(ed i doveri) ma, come è noto, 
non li ha titolati «diritti» bensì 

Urge la legge 
di adeguamento 
automatico 
del minimo 
agli ex dazieri 

La signora Leno Onori di Ro
ma, pensionata, ha Inviato al-
/Unità un breve memoriale a 
carattere legishlivo-finanziano 
sulla condizione dei pensionati 
con il trattamento minimo a co
rico del 'Fondo speciale di pre
videnza degli addetti alle aboli
te imposte di consumo- (Fon
do dazieri), die va annoveralo 
- precisa il signora Onori - fra 
le gestioni obbligatorie sostitu
tive. I beneficiari di pensione a 
trattamento minimo del Fondo 
dazieri sono 537. 

Pubblichiamo, in sintesi, del 
trattato le parti essenziali alla 
comprensione del complicato 
meccanismo legislativo di for
mazione della pensione e della 
situazione in generale dei pen
sionati ex dazieri, tralasciando 
i riferimentistatistici, numerosi, 
di decreti e leggi. 

l'assegno che l'Inps mi ero
ga mensilmente è di lire 
418 030. Il trattamento minimo 
dei lavoratori dipendenti e di 

I quelli autonomi e- senz'altro ^ ., ... 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Come evitare il pericolo 
di un assetto corporativo? 

superiore, importo al quale 
vanno eggiunte, a decorrere 

I dal 1° gennaio 1990. lire 
I 
I 

•rapporti». In sostanza, ha san
cito dei diritti fondamentali 
non nella concezione indivi
dualistica bensì in una rete di 
rapporti reciproci al fine di un 
bene collettivo dintti indivi
duali come bene collettivo. 

Ancora, Se confrontiamo il 
testo dell'art. 39 della nostra 
Costituzione non l'art. 23 Ivc 
della 'Dichiarazione universa
le dei dintti dell'uomo», credo 
che la differenza, certamente 
non casuale, dovrebbe far ri
flettere. 

I contratti sono 
fonte di diritto . 

Nell'art. 23 della Dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo c'è una impostazione 
molto individualistica («ogni 
individuo ha diritto di fondare 
dei sindacati e di aderirvi per la 
difesa dei propn interessi-) 
che non troviamo certo nella 
nostra Costituzione. Natural
mente si puO anche non essere 
daccordo con l'assetto sociale 
delineato dalla nostra Costitu
zione e preferire uno Stato nel 
quale prevalga • il potere di 
gruppi, anche ristretti, di citta
dini. Ma è altra cosa rispetto 
l'esigenza di migliorare la qua
lità della vita per tutti (sia pure 
garantendo le differenze possi
bili per chi le merita). 

Infine. Con l'art. 39 della Co
stituzione (e con la legislazio
ne nazionale) al sindacato è 
stato dato potere legislativo: i 

80.000 mensili a titolo di «mag
giorazione sociale» che viene 
corrisposta a fronte di redditi 
modesti (e sarebbe il mio ca
so) o In assènza <ii redditi. La , 

'mia pensione quindi, rispetto 
• al trattamento minimo dei la

voratori dipendenti e autono
mi, risulta inferiore di circa 
150.000 lire mensili. 

Anche la legge S44/88 ha 
stabilito che con separati prov
vedimenti si sarebbe procedu
to alla rivalutazione delle pen
sioni a carico delle forme di 
previdenza sostitutive del regi
me assicurativo generale dei 
lavoratori dipendenti, nulla de
cidendo in ordine ai tratta
menti come il mio che conti
nueranno a rimanere al di sot
to di quel «minimo vitale» in vi
gore nell'assicurazione gene
rale obbligatoria. 

L'ultimo miglioramento del 
trattamento minimo Fondo da-
zien risale alla legge 296/75, la 
quale operò un allineamento 
al Fondo lavoratori dipendenti 
soltanto con riferimento al 1° 
gennaio 1975, e non in modo 
permanente, valevole per il fu
turo. Se a questo si aggiunge 
che. per effetto della legge 
41/78 solo a decorrere dal 
1978 ha trovato applicazione 
nei confronti del Fondo dazieri 
la legge 160/75 che disciplina 
dal 1975 l'adeguamento per 
perequazione automatica dei 
trattamenti mimmi del Fondo 
lavoratori dipendenti, si ha co
me risultato un netto divario 
tra l'importo mensile minimo 
esistente tra i predetti due Fon
di. Sarebbe stalo oltremodo 

CHE TEMPO FA 

OTTAVIO Ol LORETO • 

contratti sono •finti del diritto». 
Chi potrebbe rivendicare un 
Parlamento nel quale ogni ca
tegoria sociale o professionale 
legiferi per proprio conto? 
Con queste premesse (e molte 
altre che ho tralasciato per esi
genze di brevità), come richia
mo agli obicttivi posti dalla no
stra Costituzione, non credo 
sia sostenibile che il sindacato 
di cui si parla nell'art. 39 possa 
essere una organizzazione di
versa da quella che definiamo 
•confederale". Non si tratta cer
to di un oggettivo In più ma di 
un determinalo tipo di orga
nizzazione coerente con l'inte
ra Costituzione: può avere di
gnità di sindeato soltnto quella 
organizzazione che associa la
voratori della generalità dei 
settori produttivi. La struttura
zione per -categoria», per 
azienda, per unità produttiva, 
ecc., non è altro che una arti
colazione organizzativa di una 
unica organizzazioneche, con 
il suo congresso confederale, 
deve fare sintesi degli obiettivi 
e delle rivendicazioni della ge
neralità dei lavoratori che v. 
aderiscono. 

Questa impostazione viene 
criticata perché, essendo ditti
ci t la formazione di altre 
•confederazioni», di fatto osta-
ce lerobbe la libera associazio
ne. Ma a uesto proposito va ri
cordato che una cosa è la libe
ra associazione (prevista dal
l'art 18 della Costituzione) al
tra cosa è il riconoscimento 
dello status di sindacato (art 
39 Cost.) con i poteri che ne 
derivano. 

Né si tratta di garantire co
munque la maggiore rappre
sentatività «presunta» per il so
lo fatto di essere... confedera
zione. Ma il grado di rappre
sentatività, qualsiasi forma di 
misurazione si deciderà (nu
mero di iscritti o votazione) 
non può essere definito con
frontando associazioni diver
se: una associazione generale 
(confederale) che si confron
tasse nel diversi luoghi di lavo
ro con singole associazioni 
che rappresentano interessi 
pariicolri. ne uscirebbe sen
z'altro sconfitta non già perché 
non é portatrice di una sana 
politica sociale ma in conse
guenza del tipo di confronto. 

Grave danno per 
le confederazioni 

In teoria si può anche soste
nere che se una confederazio
ne, pur essendo portatrice di 
una sana politica sociale, non 
riesce a conquistarsi dcsloni 
sufficienti, o quella politica 
non è condivisibile dai lavora
tori (e quindi non e una sana 
politica sociale) o i suoi rap
presentanti non l'hanno sapu
ta far capire al lavortori. 

Ma la realtà pratica è ben di
versa: in mancanza della cer
tezza del futuro, ognuno (ogni 
gruppo sociale), pur dando at
to della equità della politica 
della confederazione, cerca di 
avere per se la fetta più grande 
possibile delle disponibilità 

esistenti (arche compromet
tendo i necessari cambiamen
ti) aumentando, sempre più, 
gli egoismi. 

Allora, reaLzzare impedi
menti •tecnici» per fronteggiare 
difficoltà polnche7 A parte il 
fatto che l'assetto organizzati
vo non è ininfluente sullo svi
luppo della politica (si veda il 
dibattito per le riforme istitu
zionali), il tendere a dar peso 
e far nconoM-ere ogni forma
zione come .sindacato, ha pro
dotto un fjrave danno alle con
federazioni non già per il con
fronto che queste ultime sono 
costrette a sostenere con i vari ' 
Cobas. quanta invece perché < 
si riduce sempre più la lotta 
politica all'interno: chi e scon
tento, chi si non riconosce in 
questa o quella scelta, non 
conduce più battaglie all'inter
no dell'organizzazione. Se ne 
ha la capacità, organizza un 
proprio gruppo all'esterno 
(senza neanche rinunciare al
la tessera della confederazio
ne) anche so© come elemen
to di pressioni!; se non ne ha la 
capacità, si fin da parte ed in
coraggia qualche altro ad au-
tcorganizzamj - convinto che 
prima o poi qualche risultato 
(per se o pur il suo gruppo) 
verrà. £ da questi comporta
menti che, ei mio avviso, si è 
determinato un grave impove
rimento politico e culturale al
l'interno delle confederazioni. 
La propaganda ed il proseliti
smo è incentrato prevalente
mente sulle convenienze im
mediate piuttosto che sugli 
obictivi strategici. 

In rigido ris petto ideila Costi
tuzione e dell'attuale art 39 
costringerebbe; ognuno a risa
nare dall'interno le confedera
zioni ccwtririijendo ciascuno 
ad un maggior rigore nel rico
noscimento del diritti e dei me
riti di tutti. Ma, nella eventuali
tà che si voglia costituire un 
nuovo sindacato, diventereb
be necessario - per essere rico
nosciuto tale -avere lavoratori 
organizzati rx Ila generalità dei 
settori produttivi ed avere una 
piattaforma rivendicativa ac
cettata e sostenuta dai lavora
tori di tutti i lettori produttivi. 
Solo tra organizzazioni analo
ghe ha senso confrontare il 
grado di rappresentatività an
che nei singoli luoghi di lavo
ro. 

•della Filt-Cgil 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
\ . :4. • RUBRICA CURATA DA' l v 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

doveroso che. sussistendo fon
date ragioni di equità, la citata 
legge 544/88 riconoscesse an
che al titolari ex dazieri il mini
mo pari a quello In vigore nel 
Fondo lavoratori dipendenti 
cosi come la legge 140/85 lo 
riconobbe dal 1988 ai litolari 
di pensioni minime a carico di 
gestioni speciali per i lavoratori 
autonomi 

Siamo pienamente d'accor
do che l'ingiustizia denunciata 
è tra le più anacronistiche, per 
usare un eufemismo, tenendo 
presente che la contribuzione 
versala dagli ex addetti alle im
poste dì consumo, per la pen
sione, e stata per lungo tempo 
più elevata di quella versata in 
altri fondi. Nel 1975 fu fatto 
l'errore di stabilire uguale im
porto del trattamento minimo 
del Fondo lavoratori dipenden
ti dimenticando però che biso
gnava allineare subito anche il 
congegno di adeguamento an
nuale che allora -e per qualche 
anno ancora - fu diverso. 

Nonostante che da allora il 
Pei e il Sindacalo pensionati, 
ogni volta in cui si elabora una 
piattaforma rivendicativa. pro

pongano la correzione del con
gegno e, quindi, la effettiva pa
rificazione con il trattamento 
minimo dell'Ago-Inps lavorato
ri dipendenti, non si è riusciti a 
risolvere positivamente tale 
aspetto. La questione e presen
te nel disegno di legge da tem
po presentalo dai parlamentari 
del Pei ed è tra le proposte del 
Sindacalo pensionati riguar
danti le pensioni dei cosiddetti 
Fondi speciali od integrativi, 
per i quali la stessa legge 
544/88 (come già fa legge 
140/85) stabilisce che le misu
re di rivalutazione vanno deci
se con contrattazioni specifiche 
per i singoli fondi, trattative 
che. perà, vanno a rilento cau
sa le diversità esistenti da fon
do a fondo, nonostante gli im
pegni espressi sul piano sinda
cale. Una realtà che sottolinea 
ancor più l'esigenza di misure 
di effettivo riordino e riforma 
del sistema e dei criteri di finan
ziamento del sistema previden
ziale. 

Dobbiamo aggiungere che. 
per quanto attiene al Fondo di 
previdenza degli ex dazieri, il 
ritardo e ancora più ingiustifi
cabile in quanto trattasi di Fon

do ad esaurimento ed è impe
gnato direttamente lo Stato alla 
copertura di quanto spetta agli 
ex dazieri e ai loro familiari 
avendo lo Steno assorbito i ton
di e i compiti di tale Fondo. A 
conclusione tliciamo che si trat
ta di concludere, senza ulteriori 
indugi, l'impegno contenuto 
nella legge 54 4/88. 

Domanda 
di riscatto 
«inevasa» da 
16 anni in 
un ministero 

Dal signor Dario Nervi di Sa
vona abbiamo ricevuto copia 
di una lettera inviata al dottor 
Giovanni Grande, direttore ge
nerate del ministero del Tesoro 
(Poma). Della lettera pubbli
chiamo le parti essenziali per 
comprendere la situazione in 
cui e venuto a trovarsi il signor 
Nervi. 

Robert A. Dahl 
L.A D E M O C R A Z I A E 

I S U O I C R I T I C I 
McnDe la demociazia trionfa, una gronde 

scw, ma teorica ne analizzi meccanismi 
contiaddizioiii e pioblenn 
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' Cesare Brandi 

M O R A N I 3 I 
Con l'epistolauo 19J8-I96J 
ira ri pittoie e il suo attico 
, / . ."l (,inaili- Lue 4I> «III 

Stephen Jay Gould 

Q U E S T A I D E A 
D E L L A V I T A 

Una affascinante vaitela di casi ili stona notinole 
nei saggi di un glande scienziato americano 

mi C.i,mli* Lire JV IMI 

Nicolao Merker 

ILA G E R M A N I A 
Stona tii tuia cultura da Lutero a We.mar 

, ,É -(.li SW/- U'c Ul UHI 

Asa Briggs 
C I T T À V I T T Q R I A N E 

•Cli Wr» /.in' Ji ow 

. Walter Veltroni 
I O E B E R L U S C O N I 

( E L A RAI ) 
.7 LiMlf /jtt li, «00 

Giuliano Poni ara 

A N T I G O N E O C R E O N T E 
Violenza e non violenza, etica e politica 
in Unti riflessione di scollante attualità. 

•t Uicth. Lnr 2a 1100 

" Franco Ghi lardi 

L A P R O F E S S I O N E D O C E N T E 
N E G L I A N N I ' S O 

' • • Un confronto con l'Europa. 
Un volume faida per l'insegnante del prossimo futuro 

•PatJcm- L/rr IH CO0 

! fatti: in data 18-12-1974 
inoltrati domandi di riscatto 
del periodo di servizio (anni 
11. mesi 7, giorni I ) , prestato., 
pf»JT»».VC*^t+;»W*<»nWTier-V 
cio.di Savori*. lifcilMCiOsojiel si- ' 

«stetnaì cantmUai a" larfcrare; 
presumendo che espletato l'i
ter burocratico, tutto si fosse ri
solto con buona pace di tutti. 
Ma mi sbagliavo1 addendo di 
verificare la -mia posizione • 
presso l'Inps per inoltrare do
manda di pensione mi accorsi 
che la pratica non era ancora 
giunta a conclusone. 

[ colleghi ' pi eposti della 
Cciaa contattarono il funziona
rio responsabili» in Roma varie 
volte e finalmente arrivò il de
creto in data I2-M988 con il 
quale (dopo quattordici anni, 
dico 14 anni per lare i conti al
la faccia della celerità) si chie
deva il versamento di lire 
2.829.870. La Cciia deliberava 
lo stanziamento del fondo e 
provvedeva al versamento di 
detta somma ir .data 20-4-
1988. Tale versar lènto fu spe
dito all'Ufficio competente di 
Roma con raccomandata N. 
2699 del 3-5-19S6 unito alla ri
chiesta di voler provvedere al 
completamento della pratica, 
con cortese sollecitudine, poi
ché intendevo presentare do
manda di pensione. 

fiduciosa attesii. Niente. No
nostante i solleciti telefonici 
dei colleghi delti1 Cciaa a tut-
t'oggi 12-2-1990 l-it pratica non 
è ancora definita Le scuse ad
dotte sono a dr poco puerili. 
Una volta é alla firma, poi é al 
piano di sopra, poi al piano di 

sotto, ora al Centro elaborazio
ne dati, ora è di nuovo alla fir
ma e cosi via. A un.i nuova te
lefonata da parte del colleghi 
delta Cciaa, un funzionario, ha 
risposto: -a mancherebbe che 
stia a dare risposte per telefo
no. Dica all'interessato che ven
ga a Roma; (7 f 7 ore di treno 
+ disagi + spese) Noti bene 
che sono passali sedici anni. 

Ora le chiedo a chiare lette
re, elevo comportarmi come 
suggeritomi da funzionan 
Inps? -Se vuole vedere ricono
sciuti i suoi dintti vada a Roma 
a muso duro, e se è il caso fac
cia pure una chiassata o sfasci 
qualche scrivania; oppure da 
cittadino educato e ossequien
te debbo continuar: ad aspet
tare che un solerte funzionario 
si decida a lavorare e sbrighi 
almeno una pratica prima che 
il cittadino, che col suo lavoro 
lo mantiene a fare il parassita, 
muoia senza vedere la conclu
sione di questa vergognosa vi
cenda. 

Fiducioso che lei, anche se 
da poco ha assunto la direzio
ne, resca a sbloccare questa 
mia pratica, e che questa mia 
segnalazione le siti utile per 
capire dove si annidano "le 
ruote arrugginite» che voluta
mente inceppano il ministero 
del Tesoro, resto in attesa di 
notizie o di cortese cen-v di ri
scontro. Mi auguro di non do
ver ricorrere a plateali gesti, 
che non mi sono congeniali, a 
denunce attraverso la stampa 
o con ricorso alla magistratura, 
dannose per l'immagine del 
nostro paese. 

«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 
ALLE ORE 18 

nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

C A R L O L E O N I Segr. Fed. PCI Roma 

P. F L O R E S D ' A R C A I S , Dirett. -Micromega-

W A L T E R V E L T R O N I Dir, nazionale PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
XVII circoscrizione • Roma 

Gruppo Pei Camera dei deputati 
Seminario 

Lettori di madre lingua straniera: 
per una soluzione legislativa 

prof. Giovanni R AGONE 
on. Maria Luisa SANGIORGIO 
prof. Aurelio SIMONE 
prof. Raffaele SIMONE 
on. Carole Beebe TARANTELU 
aw. prof. Lucrano VENTURA 
sen. Edoardo VESENTINI 

prof. Paul BAYLEY 
sen. Matilde CALLARI GALLI 
aw. Carlo D'INZILLO 
on. Silvana FACHIN SCHIAVI 
prof. Giancarlo FASANO -
prof. James FUGAZZA 
on. Bianca GELLI 
prof. Guido PAPUANO Conclude: tm. Sergio SOAVE 

Mortedl 12 giugno 1990, ore 16-19 
Roma - Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio. «12 

Nel sesto anniversario della morte, 
Ivan Plzzirani e Rossana Ventura n-
cordano con immutalo rimpianto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e sottoscrivono 100 000 lire per IV-
mia. 

Bologna, t i giugno 1990 

Nel sesto anniversario della tragica 
morte del segretario generale del Pel 

ENRICO BERLINGUER 
Umberto Cureetti in sua memora e 
ricordandolo a tutti I compagni sot
toscrive per l'Unità. 
Milano. 11 giugno 1990 

I compagni della sezione •Arreghl-
nl> sono vicini a Elvira e famiglia per 
la scomparsa del papa compagno 

ERNESTO . 
Sottoscnvono per l'Unita. - . • * 
Milano, 11 giugno 1990 

È improvvisamente mancata all'al
letto dei suoi cari 

ROSA PASQUALI 
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Ccsanna.il genero, le nipoti e la pic
cola Angelica La Santa Messa sarà 
celebrala oggi alle ore 16 30 nella 
chiesa parrocchiale di San Giaco
mo fuon le mura. 
Bologna. 11 giugno 1990 

Nel settimo anniversario della mor
te la moglie Annunciata ricorda con 
immutato arreno II manto compa
gno 

RINO RESIDENTI 
Onisello Balsamo (Mi). I l giugno 
1990 

Il fratello Adotto e la moglie Gru 
con Tina, Giorgio. Silvia e Giulio ri
cordano sempre con affetto il com
pagno 

• RMO RESIDENTI 
> « o S Giovanni (Mi), I l ghigno 

- 1990 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
al la Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

NEVE MAREMOSSO 

IL TfMPO IN ITAUAi aria fredda ed insta
bile affluisce sulla nostra penisola Interes
sando particolarmente le regioni settentrio
nali e quelle della fascia adriatica. Il tempo 
al Nord ed al Centro rimane caratterizzato 
da instabilità mentre la temperatura presen
ta delle notevoli anomalie che vanno dallo 
temperature quasi Invernali di Tarvisio allo 
temperature decisamente estive di alcuno 
località della Sicilia. Tutto questo denota 
una situazione meteorologica molto incorta 
durante la quale si alternano condizioni cli
matiche al di fuori della norma stagionale. 
TEMPO PREVISTO sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche centrali r>i 
avranno formazioni nuvolose irregolarmen
te distribuite a tratti alternate a schiarite a 
tratti associate a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle altre regioni dell'Itali,» 
centrale tempo pure variabile ma con mino
re attività nuvolosa e maggiore persistenza 
di schiarite. Tempo buono sulle regioni me
ridionali con temperature di tipo estivo. 
VEMTIi al Nord ed al Centro deboli prove
nienti dal quadranti settentrionali, al Sud de
boli provenienti da Sud-Est. 
DOMANIi poche le varianti da segnalare, 
prevalenza di tempo variabile a Nord a al 
Centro con fenomeni più frequenti sul setto
re Nord-Orientale e quello adriatico. Preva
lenza di cielo sereno sulle regioni meridio
nali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 

Trleite 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
13 
16 
13 
13 
6 

14 
17 

12 
15 
17 
14 
13 
20 

23 
23 
19 
20 
25 
22 
21 
22 
24 

23 
22 
24 
21 
27 

TEMPERATURE AIA 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
19 
7 

10 
13 
9 
9 

15 

16 
34 
14 
17 
21 
17 
23 
22 

L'Aquile 
Roma Urbu 
Roma F turile. 
Campobduso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leu:t 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 

i 17 
18 
14 
17 
17 
13 
20 

160 
21 
20 
19 
11 
15 

20 
24 
24 

20 
29 
24 
23 
24 
29 
29 
31 
35 
21 
28 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 

np. 
19 

e 
8 

12 
7 

20 
34 

n.p 
26 
15 
20 
22 
10 

ItaliaRadtio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiiwl Min ora e sommai ogni meu ora tuie 6 3) ile 12 e cane 15 aite 
1830 
Ore 7 Rassegna slampa. 8 30 Palermo, il Po a rampata Parta Nino Man-
nino 93» li popolo soavi iniede liberti Con Mansi Donano io Noi 
aslensorvslt e vittoriosi Fi» malto con TAict taccia In luOnC Fermarol-
loeO Venerano:!! &munf li «campo su brìos«aiecostituente 15 
Itahii radio mosca, 17 33 Sete leone dai giornau «slef 

FBE3UENZE IN «tHr «JeS'JKWa 909» Ancia 105.200; Areno 
99H» Asce*Piceno95 600195 25» Ben8760C Btfcno 101 550 Be-
nevi»» 96 350 Bergamo 91100 Biella 106 600 Mogi a 94 500 / 94 750 
/ i i 500 Campooasso 99000 / 1030» Catana 104 30» Calamaro 
105 300 /106 000 Olmi 101.300 Como 87 500187 750 / 96 700 Cra
ni»» 90 950 Emo* 13SMW. Ferrara 105 70», Freme 104 700 Food» 
94 600 Fori 87 500 Fi jsinont 105 550 Genova 81 550 Goreia 1052OO 
Grosseto 93 500 M04 EOO IrrotB 87 500 Imperia 8fl JCCIsema 100 500 
l Acuita 99400 La Spew 102550 i I05J0O i lUScStr Lama 97600 
Leao 87900 Livorno 1051100 l 10120» lucu OSO» Macerila 
105550110220» Marilon 10730» Massa Canna 155650110590» 
Mitaio 9100» Messina 890!» Modena 94 500 Montslcone 92100 Ha-
00» (8 00» Novara 91 35» Pitlova 107 7Sff Parma 92 0(« Pavia 90 95» 
Pale-mo 107 75» Pni/o» 10)700/ 98900/ 93 '00 fiacerua9095D; 
Porcenona105200Poun:a 06900M0720»Piasi»800196.20» 
Pesiara 106300 Pisa 105 BOO Ptstora 104 750 PKderwie 10SÌOO Ha
rem* 87 50» Reggo bla»» 89 050 Reggo Emau % 200 / 97 00» Ro
ma 94 600 / 97000 ' I0555O Rovigo 96850 Hit 102200: Salerno 
102 850 l 103 50» Savona 9250» Sena 1035» i 94 75» leramo 

106 30» Ieri» 107 60» Tornei 103 95» Trento 103 000 /103 30» Tnesie 
1032501105250IMI» 135200 vaniamoB75»' vi-ise%40» Ver
sala 105 650 Vitert» 97 05» Benevento 96 350 MitSM 69 050 Piacen-
1193 950. Siracusa 104 300 

TELEFONI 0W91412 - 067 6796531 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7numen 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi wrsamemo sul e e p ri 29972007 inte
stato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli urlici propagan. 

da delle SeziomeFederaaonidel Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale tenale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella 1* pacjina lenale L 2 6.13 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I" pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata U 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess .Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34,Tonno,tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma - via dei Pelasgt, 5 

Milano-via Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa Messina-viaTaormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

8 l'Unità 
Lunedi 
11 giugno 1990 
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